
D i  V e n e z i a ! h o  
prsprieuri, alla vi ftefc àpuoco à»*** 
puoco il fuo impero, c doppo aver- ,
ne fcacciato iCorfari, che intorbida- Io pa!?‘ 
vano la navigazione > il portello leCius de do 
reftò in fine tutto intiero. minioMa

Così il Mar’ Adriatico appartié-r‘s I 
ne alla Signoria di Venezia. Prima 
per il diritto delle genti, che attri- 
buifee la proprietà de’ beni l’afcia- 
t i , ò che non tono ad alcuno , à 
quegli, che ic< ne impadronifeono i^ ^ 
primi, b _ nuìhu,

Secondariamente per il diritto del - primo oc- 
la guerra foftenuto da eiTa lo fpa-tupmii 
zio di 170 anni contro i N aran tin i^ '^ “^ 
* , che le contendeva il portello » c
lo cederono l’anno 996, contro i*he m «., 
Normandi co’ quali combatre i (pe-n0 f chia­
me fiate nella Paglia, e contro i Ge-yonL 
novefi, ed i P ifani, che fono itaci 
più di $00 anni i iuoi concorrenti.
A che fi può l’aggiugnere che gl’- 
Imperadori Greci, molto lungi di do­
lerli dell’imprefa de’ Veneziani, fu- 
tono al contrario coiuenriflìmi, fen­
do che non avendo eglino nemici 
più faftidìofi, che i N stentini, che 
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